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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

N° 31 del 27/06/2014 

 
Oggetto: PETIZIONE POPOLARE NS PROT. N 4424 DEL 11/06/2014. 

 
  L’anno 2014 addì 27 del mese di Giugno alle ore 18.30 nella sala delle adunanze. 

Previa l’osservanza di tutte le formalità previste dalla vigente legge vennero oggi convocati a seduta  i 

componenti del Consiglio Comunale. 

 

All’appello risultano : 

Cognome e Nome 

 

Qualifica Presente 

GARAU GIUSEPPE Sindaco Si 

MELIS ERCOLE Vice Sindaco Si 

ATZORI RENATO Consigliere Si 

CADDEO ANDREA Consigliere Si 

IBBA SIMONA Consigliere Si 

PINNA VALENTINA Consigliere No 

PISU RAIMONDO Consigliere Si 

ATZORI ROBERTA Consigliere Si 

BRUGNONE DAVIDE Consigliere Si 

SERRA ALESSANDRO Consigliere No 

IBBA ROBERTO Consigliere Si 

PISU GIAMPAOLO Consigliere Si 

ZUCCA GIORGIO Consigliere Si 

CADDEO ROBERTO Consigliere Si 

MAMELI ANTONIO Consigliere Si 

PUTZU FABIO Consigliere Si 

ZUCCA PAOLO Consigliere Si 

 

Totale Presenti: 

 

15 

 

 Partecipa  il Segretario Comunale   URRAZZA Giovanna. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. GARAU GIUSEPPE  assume la Presidenza e dichiara aperta la 

seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

Chiama alla funzione di scrutatori i Consiglieri: 

 

IBBA ROBERTO 

 

PUTZU FABIO 
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Oggetto: PETIZIONE POPOLARE NS PROT. N 4424 DEL 11/06/2014. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Omissis… vedi registrazione e trascrizione – Art. 43 del Regolamento funzionamento Consiglio Comunale. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Il Sindaco legge la petizione presentata da un gruppo di 67 cittadini per la rimodulazione del calendario e delle 

modalità nell’espletamento del servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani e ringrazia il Sig. Onnis Sandro primo 

firmatario, presente in aula, e invita lo stesso ad effettuare se lo ritiene opportuno eventuali precisazioni; 

 

Il Sig Onnis, nello specifico lamenta un comportamento anomalo della Ditta che gestisce il nuovo appalto dei rifiuti, 

con particolare riferimento ai sacchetti per lo smaltimento dell’umido, lamenta il formato, e la fragilità delle buste , 

oltre alla poca chiarezza su cosa debba essere conferito o meno, stante che lo stesso rifiuto a volte viene ritirato e 

altre volte non si ritira. Sarebbe utile inoltre aumentare il numero dei passaggi per il ritiro del vetro e della plastica; 

 

Il Sindaco spiega che i costi per il ritiro sono a totale carico degli utenti, nel piano della TARI già approvato in 

Consiglio, è stato deciso il ritiro quindicinale perché un passaggio in più equivale ad € 26/00 di aumento con un 

aggravio medio annuale a famiglia di circa 15/00 euro. Invita quindi a riflettere se vi sia la convenienza ad aumentare 

i passaggi, o lasciare invariato il servizio. In merito al conferimento dell’umido riferisce di avere avuto un incontro 

operativo con il referente locale del nuovo gestore, ed è necessario conferire questa tipologia nei sacchetti per 

motivi di sicurezza sul lavoro, si impegna a rivedere la tipologia delle buste; 

 

Chiede ed ottiene d’intervenire il Consigliere Zucca Giorgio, il quale fa notare al Sindaco che l’argomento in 

discussione sarebbe dovuto essere portato a conoscenza di tutti i firmatari in tempo utile, invece il Sig Onnis, è stato 

informato solo nella mattinata di oggi, per questo motivo  è l’unico rappresentante che ha potuto partecipare alla 

seduta, inoltre il punto all’o.d.g. era errato. Evidenzia che l’aumento dei costi per una revisione della raccolta deve 

essere sommato agli altri costi es. il CONAI. Invita l’amministrazione a vigilare sul servizio perché il problema della 

sicurezza diventa un falso problema atteso che se i sacchetti si rompono il problema dei liquidi resta. Chiede di 

attivare delle convenzioni con i negozi di Sardara per agevolare gli acquisti di sacchetti con altre caratteristiche, ma 

soprattutto di rimodulare gli orari dell’ecocentro, che eviterebbe lo spargimento incontrollato dei rifiuti. Altro 

problema riguarda il conferimento degli ingombranti, per depositarli nell’ecocentro, devono essere smontati, 

mentre il ritiro dell’ingombrante a domicilio, non comporta questo obbligo. Accorgimenti quindi, che se attuati 

agevolerebbero la Ditta ed i cittadini non subirebbero aumenti; 

 

Chiede ed ottiene d’intervenire il Consigliere Caddeo Roberto per lamentare l’assenza degli altri 66 firmatari della 

petizione, istituto di democrazia partecipata che in questo modo è stato leso, sarebbe stato opportuno convocarli 

singolarmente, ed in tempo utile per essere presenti. Ritiene che dalla discussione emergono tre problematiche. La 

prima riguarda le buste, ricorda che l’assessore Caddeo, in un’altra seduta di Consiglio vantava di aver risparmiato 

circa 8 mila euro con l’acquisto delle buste, che visti i risultati sono vanificati. La seconda problematica è 

rappresentata  dall’aumento dei costi per più passaggi necessari alla raccolta del vetro e della plastica, suggerisce di 

diversificare i periodi, a seconda delle stagioni, aumentando e diminuendo in altre, con i risparmi si possono 

acquistare le buste direttamente dai cittadini presso i negozi di Sardara, con i quali l’amministrazione comunale deve 

fare delle convenzioni per calmierare i prezzi. In questo modo si acquistano buste di qualità migliore. Infine per 

quanto riguarda gli ingombranti ritiene che ci sia poca informazione, perché se è vero che i cittadini si devono 

informare è altrettanto vero che l’Amministrazione deve informare con tutti i mezzi i cittadini, non solo attraverso i 

canali istituzionali. 

 

Chiede ed ottiene d’intervenire l’assessore Caddeo Andrea, il quale ringrazia i firmatari della petizione che ha 

consentito di approfondire la tematica della raccolta. Ricorda che questo servizio è a totale carico degli utenti, per 

questo motivo e visti i costi è stata fatta la valutazione di un passaggio quindicinale anziché settimanale. In merito 

alle buste ricorda che si provvederà a rivedere la tipologia e soprattutto le dimensioni per ovviare al problema 

emerso in questa sede di un uso eccessivo di buste dell’umido per smaltire lo sfalcio dell’erba. In merito al 



   

C O M U N E   D I  S A R D A R A 
Provincia del Medio Campidano 

 

 

Delibera di Consiglio Comunale 

www.comune.sardara.vs.it 

convenzionamento con gli esercizi commerciali, ritiene si debba fare un passaggio con gli uffici, perché è attività 

gestionale che esula dalle competenze della parte politica ed evidenzia che ci sono delle procedure da rispettare. Gli 

ingombranti rappresentano un altro problema da risolvere con la Ditta onde evitare che gli stessi debbano essere 

smontati per depositarli nell’ecocentro. Ricorda che solo da poco è stato firmato il contratto con la Ditta sospeso in 

attesa della decisone del TAR, che ha riconosciuto corretto l’operato dell’Unione e quindi possono essere richiesti i 

servizi migliorativi presentati in sede di gara. 

 

Chiede ed ottiene d’intervenire l’assessore Atzori Renato, solo per puntualizzare alcuni punti in quanto ritiene che i 

problemi siano stati affrontati nel dettaglio. Da quanto emerso ritiene sia diseducativo lasciare ai cittadini la facoltà 

di acquistare i sacchetti, perché molti non spenderebbero e si terrebbero i soldi in tasca; stante i costi ed il 

conseguente carico sulla bollettazione auspica un passaggio al mese, stante che quasi tutti hanno lo spazio per un 

deposito momentaneo, questi potrebbero essere smaltiti con minore frequenza e quindi minori costi per l’utenza. 

Ringrazia i cittadini per la petizione e auspica che la discussione porti ad un miglioramento del servizio; 

 

Chiede ed ottiene d’intervenire il Consigliere Zucca Paolo, il quale propone di prendere spunto dalla petizione per 

discutere e migliorare il servizio. Ritiene si sia persa un’occasione non informando in tempo gli altri firmatari della 

petizione, perché questo rappresenta un modo di avvicinare i cittadini alle istituzioni e quindi alle scelte 

dell’amministrazione. Evidenzia che i problemi sollevati sono quelli di tutti. Le buste per l’umido sono obbligatorie 

per la sicurezza ma occorre sicuramente rivedere la qualità. Ora che è stato firmato il contratto occorre verificare 

bene quali siano le migliorie da chiedere per evitare ulteriori costi che andrebbero a gravare sui cittadini. Invita 

l’Amministrazione ad una maggiore informativa verso i cittadini per spiegare le problematiche emerse in questa 

sede. 

 

Chiede ed ottiene d’intervenire il consigliere Mameli Antonio il quale ringrazia i firmatari della petizione che hanno 

consentito di parlare ancora di questa tematica. Il problema non è quello di aumentare i costi, ma quello di 

migliorare il servizio, in particolare la qualità e la dimensione delle buste. L’ecocentro a suo avviso è sempre 

disorganizzato, la flessibilità degli orari e la presenza delle telecamere potrebbero risolvere il problema; 

 

Chiede ed ottiene d’intervenire il Consigliere Zucca Giorgio, il quale ritiene che i rifiuti siano una risorsa non un 

problema. Una maggiore apertura dell’ecocentro consentirebbe la di munizione dei passaggi per la plastica e per il 

vetro, oppure individuare altri luoghi per il loro conferimento e recuperare qualche soldo. Chiede infine di convocare 

un altro Consiglio a cui siano invitati a partecipare gli esperti per avere suggerimenti in merito. 

 

Rilevato che non vi sono altri interventi prende la parola il Sindaco, che ringrazia ancora i firmatari della petizione, 

che ha consentito di portare all’attenzione del Consiglio una problematica come questa. Ritiene in sintesi che 

occorra rivedere la fornitura delle buste per l’umido migliorando la qualità e diversificando il formato. Unico sistema 

per diminuire il costo è quello di diminuire la raccolta del secco, per esempio facendo due passaggi alla settimana in 

estate ed uno ogni quindici giorni in inverno, questo comporterebbe un risparmio di circa 20.000 mila euro, a fronte 

di uno sforzo maggiore richiesto ai cittadini nel differenziare meglio i rifiuti. Ricorda che in Sardegna, Sardara è tra i 

Comuni più virtuosi, ed il risparmio diretto si avrebbe proprio dalla diminuzione del secco, lo smaltimento della 

plastica e del vetro vanno fuori dalla nostra regione, quindi i risparmi non sarebbero direttamente fruibili dalle 

famiglie, un piccolo rientro si avrebbe dal CONAI. In merito alla proposta di fare a Sardara lo stoccaggio e gestirlo 

direttamente o indirettamente, evidenza che l’Ente non spende ma sopporta il costo indiretto, perché non si 

risparmia. In merito al PET, porta l’esperienza diretta ed evidenzia che è gestito direttamente tra privati non c’è 

nessun risparmio per il cittadino o per il Comune, l’accordo riguarda il gestore e le ditte convenzionate. 

S’impegna a convocare una pubblica assemblea per discutere ed informare maggiormente i cittadini. 

 

Dopo una breve discussione sull’opportunità di votare la petizione, si decide di procedere in tal senso; 

Il Sindaco rilegge ad alta voce la petizione e dichiara aperta la votazione, con il seguente esito: 

 

Presenti 15/17  

Favorevoli 05 (Zucca G. Caddeo R. Mameli A. , Putzu F. Zucca P.); 

Contrari 10 ; 

 

Sull’esito della votazione la petizione è respinta. 
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 

 

Il Sindaco 

F.to GARAU GIUSEPPE 

Il Segretario Comunale 

F.to URRAZZA Giovanna 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO 

 

Si certifica che copia del presente verbale è stata affissa all’Albo pretorio del Comune il giorno  25/07/2014 e vi 

rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi fino al 09/08/2014, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 124 - 

comma 1° del D.Lgs.vo 18.08.2000 n° 267 e dell’ art.32 della Legge 69/2009. 

Contestualmente all’affissione all’Albo, copia di questa deliberazione è stata trasmessa ai Capigruppo in conformità 

all’art. 125 D.Lgs.vo 267 del 18.08.2000. 

  

 Il Segretario Comunale 

F.to URRAZZA Giovanna 

 

  

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Certifico che questa deliberazione, è divenuta esecutiva il  05/08/2014 

 

 

 

Copia Conforme all’Originale  

 

 

Il Segretario Comunale 

 URRAZZA Giovanna 

 


